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APPUNTI SULL’ATTIVITA’ REMIERA DELLA 

 SOCIETA’ GINNASTICA LIGURE “CRISTOFORO COLOMBO”      

a cura di Claudio Loreto 
 
 
     La Società Ginnastica Ligure ‘Cristoforo Colombo’, nata il 4 febbraio 1877 dalla fusione tra i 
circoli Ginnastica Ligure (1864) e Ginnastica ‘Cristoforo Colombo’ (1869, ma già Società 
Ginnastica Operaia nel 1865), è considerata la più antica associazione sportiva genovese.1 
     Nel 1875 la Ginnastica ‘C.Colombo’ aveva istituito, tra le altre, una sezione remiera,2 
introducendo così – contestualmente alla Società Canottieri Genovesi fondata dai fratelli inglesi 
Brown 3 - la pratica dilettantistica del remo nel capoluogo ligure. 
       Nel 1877 il numero dei soci della S.G.L. ‘C.Colombo’ ammontava a 1.400, 120 dei quali 
appartenevano alla “Sezione Canottieri”, dotata di 3 canotti, una canoa, 2 sandolini e un cutter.4 
      Gli equipaggi della ‘C.Colombo’ assursero subito a protagonisti del panorama remiero; di 
seguito si elencano i risultati sportivi che è stato fino ad oggi possibile recuperare: 
 
1875, 25 luglio. Genova, I Regata Nazionale. 
Esordio della S.G. ‘C.Colombo’ in campo remiero. Nella gara riservata alle società ginniche il suo 
equipaggio giunse secondo, a ridosso dell’armo di un altro club genovese (“Trionfo Ligure”) e 
davanti a quello della “Società Ginnastica Triestina”.5 
 
1876, 30 luglio. Genova, II Regata Nazionale.6    
 - Gara “Yole a 4 remi con scalmiere, 4 vogatori e timoniere”: quattro armi iscritti, di cui due 

appartenenti alla S.G. ‘C.Colombo’; essi conquistarono il 1° e il 3° premio (gli altri equipaggi 
concorrenti furono i canottieri Livornesi e non meglio precisati vogatori genovesi); 

- Gara “Lancie da corsa a 4 remi con scalmiere, 4 vogatori e timoniere”: 1.a classificata Canottieri 
‘Cerea’, 2.a S.G. ’C.Colombo’; gli altri partecipanti furono i canottieri Livornesi e la Società 
Canottieri Genovesi; 

- Gara “Canotti a 10 remi, 10 vogatori e timoniere” (regata dei Comuni Italiani): 1° classificato il 
Municipio di Sampierdarena, 3° quello di Genova (con equipaggio composto da vogatori della 
S.G. ‘C.Colombo’). Altri Comuni concorrenti: Quarto al Mare, Pisa e Livorno; 

- Gara dei “Sandolini”: quattro atleti iscritti, fra i quali Francesco Calvi della S.G.‘C.Colombo’ con 
la barca “Lampo”; non è noto il suo piazzamento.  

 
1877, 20 agosto. Sampierdarena, regate locali. La S.G.L. ‘C.Colombo’ vinse il 1° premio.7 
 

                                                 
1 In merito alla fusione, cfr. l’articolo del quotidiano genovese “Caffaro” riprodotto al termine della presente 
nota. 
2 Cfr. la pubblicazione “Cento anni di vita della Società Ginnastica Ligure Cristoforo Colombo, 1864-1964”, a 
cura del Cav. Edilio Pareto, Genova.  
3 Sull’antica Società Canottieri Genovesi si veda la ricerca “Le due ‘Società Canottieri Genovesi’ e le Grandi 
Regate dell’Ottocento a Genova”, di Claudio Loreto, ottobre 2005, consultabile presso la Biblioteca 
Comunale “Berio” di Genova.  
4 Da “Storia Illustrata di Genova”, Elio Sellino Editore, Milano, 1995, volume 6, pagg. 1425 e 1426. 
5 In merito a tale regata, si vedano: la pubblicazione della Società Ginnastica Ligure ‘Cristoforo Colombo’ 
intitolata “Quarant’anni di Storia Sociale, dal 1864 al 1904”, Genova, 1905; il foglio “Emporio Pittoresco – 
Illustrazione Universale” (supplemento del quotidiano “Il Secolo”) del 15 agosto 1875; ”Mente sana in corpo 
sano” (mensile dell’Associazione Triestina di Ginnastica) del 16 agosto 1875; infine, i volumi celebrativi del 50° e 
del 130° anniversario della fondazione della Società Ginnastica Triestina. 
6 Cfr., al riguardo, il quotidiano genovese “Caffaro”, numeri del 30 e 31 luglio 1876, nonché la pubblicazione  
“Quarant’anni di Storia Sociale, dal 1864 al 1904”, op. cit.  
7 Cfr. “Quarant’anni di Storia Sociale, dal 1864 al 1904”, op. cit. 
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1878, 14-15 agosto. La Spezia, regate nazionali. I canottieri della S.G.L. ‘C.Colombo’ conquistarono 
il 2° premio.8 
 
1880. In giugno si plaudì alla “… formidabile impresa degli intrepidi canottieri Vassallo, Solari, 
Castello, Rosasco e Bagnasco, i quali raggiunsero Roma per mare sulla canoa ‘Venezia’ 
impiegandovi soltanto nove giorni. Giunti nella capitale, parteciparono alle regate sul Tevere 
tagliando vittoriosi il traguardo”.9 Si riportano, qui, le tappe del viaggio compiuto dall’armo della 
S.G.L. ‘C.Colombo’: 

Giovedì, 17 giugno:     in  serata, partenza dal porto di Genova. 
Venerdì, 18 giugno:     ore 02.45 (si suppone pomeridiane), arrivo a Portovenere. 
Sabato,   19 giugno:     ore 18.00, arrivo a Livorno. 
Domenica, 20 giugno:    pranzo ad Antesignano, offerto dai canottieri livornesi; 
                                        ore 20.00, partenza da Antesignano alla volta di Piombino; 
                                        ore 23.00, il tempo avverso costringe l’armo a riparare a Cecina. 
Mercoledì, 23 giugno:    ore  08.30, partenza da Cecina; 

 ore 14.00, arrivo a Piombino; quattro ore di sosta, quindi ripartenza: si 
 vogò per tutta la notte. 

Giovedì, 24 giugno:        ore 10.00, arrivo a Santo Stefano (Orbetello); ripartenza alle ore 15,00. 
Venerdì, 25 giugno:        ore 21.00, arrivo a Civitavecchia. 
Sabato,   26 giugno:        al mattino, partenza da Civitavecchia; arrivo a Fiumicino in serata. 
Domenica, 27 giugno:    in mattinata, arrivo a Roma; alle ore 17.30 inizio delle regate. 
                                           
1880, 15 agosto. Savona, regate locali. 
Nella gara delle “yole” la S.G.L. ‘C.Colombo’ si confrontò con un equipaggio savonese; non sono 
però noti né il tipo di yole, né il vincitore della corsa.10 
 

 
 
     In seguito, purtroppo, l’attiva ‘Sezione Canottieri’ della Società Ginnastica Ligure Cristoforo 
Colombo “… si estinse a favore delle Società Rowing ed Elpis”.11 

 
segue articolo di stampa 

                                                                                                                        
                                                 
8 Cfr. “Quarant’anni di Storia Sociale, dal 1864 al 1904”, op. cit. Sull’esattezza della data indicata da tale 
pubblicazione sussistono tuttavia perplessità (trattavasi,  tra l’altro, di giornate non festive).   
9 Dal documento filmato della S.G.L. ‘C.Colombo’ intitolato “Solo per una medaglietta. La ‘Colombo’ 
nell’anno della   Cultura”, a cura di Danilo Guidarelli, anno 2004. 
10   Cfr. il quotidiano genovese “Caffaro” del 14 agosto 1880. 
11 Dalla pubblicazione “Cento anni di vita della Società Ginnastica Ligure Cristoforo Colombo”, op. cit.            
Lo scioglimento della sezione remiera della S.G.L. ‘C.Colombo’ avvenne dunque dopo il 4 settembre 1902 
(data di costituzione della Società Canottieri Genovesi “Elpis”) e, con molta probabilità, successivamente al 
maggio 1909 (fino a tale periodo, infatti, nei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo dell’Elpis non si fa 
menzione di acquisizione di materiali provenienti dalla società ginnica genovese). E’ tuttavia plausibile che la 
sezione remiera in discorso avesse comunque già da tempo cessato, di fatto, ogni attività: nel 1891, ad 
esempio, la S.G.L. ‘C.Colombo’ non era iscritta al Rowing Club Italiano (cfr. l’elenco dei sodalizi all’epoca 
affiliati, pubblicato dalla rivista “Lo Sport Nautico” ); tale indizio, peraltro, appare poco significativo, poiché 
non tutte le società di canottaggio – e tanto meno quelle di ginnastica dotate di sezioni di voga – avevano 
ancora provveduto ad aderire alla Federazione remiera, costituitasi appena tre anni prima. Ciò che più 
induce a supporre una precoce chiusura del settore canottaggio della S.G.L. ‘C.Colombo’ è la totale assenza 
di suoi equipaggi alle grandi regate svoltesi a Genova nel 1892 in occasione delle celebrazioni del quarto 
centenario della scoperta del continente americano, i cui grandiosi eventi sportivi furono organizzati quasi 
tutti dalla società ginnica, con l’eccezione proprio delle gare di canottaggio, curate dal Rowing Club 
Genovese.  
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Dal giornale quotidiano genovese 

“CAFFARO”  
di lunedì, 5 febbraio 1877 

 
 
 
     Dolcissima cosa è l’unione, la concordia! L’ho provata io, ieri mattina, 
assistendo alla festa famigliare, a cui diede occasione la fusione delle 
Società ginnastiche Ligure e Cristoforo Colombo. 
     La cerimonia fu semplicissima, eppure mi ha commosso 
piacevolmente, per modo che non me lo avrei immaginato. 
     Nella palestra in via della Pace, alle dieci del mattino, c’era un numero 
ragguardevole di ginnasti. Grazioso spettacolo: dalle finestre, dai 
terrazzi, dal ciglio delle mura di Santa Chiara, si scorgeva un’infinità di 
gente, che da lunge voleva partecipare alla gioiosa funzione della Società 
che gode di tante simpatie nella cittadinanza. 
     La musica ginnastica fece vibrare, per l’aere, le note di un’aria allegra 
e marziale. 
     Di poi furono presentate le bandiere delle due Società che si 
affratellavano, e le pieghe dei due stendardi si confusero tra di loro, in 
mezzo agli applausi. 
     Indi, venne la volta dei discorsi. Cinque se ne udirono, e tutti ornati, 
caldi, affettuosi. Parlarono i signori Oberti, Monti, Calegari, Vassallo e 
Fraverga. Furono tutti applauditi e complimentati. 
     Venne poscia firmato l’atto di riunione delle due Società che d’ora in 
avanti avranno un sol nome, simbolo di concordia e d’operosità: Società 
Ligure Cristoforo Colombo. 
     La più cordiale espansione regnò fra i soci di entrambe le Società, e 
notai la formazione di alcuni crocchi misti, che pensarono di chiudere la 
festa con refezioni amichevoli, e coronare coi lieti brindisi la fausta 
ricorrenza. E in fede mia, hanno fatto benone; e mi sarei unito ad essi di 
buon animo, se i doveri d’ufficio non m’avessero richiamato al trespolo 
di via Garibaldi. 
  
 

 
Ricerca a cura di Claudio Loreto 
 


